
SERVIZIO EDILIZIA E SVILUPPO ECONOMICO
P.zza Saffi, 8, 47121 - Forlì (FC) – tel. 0543-712201/712428

Sito internet: www.comune.forli.fc.it

AVVISO PUBBLICO

PER  LA  CONCESSIONE  DI  ULTERIORI  CONTRIBUTI  A  FONDO  PERDUTO  A 
SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE PREVALENTEMENTE COMMERCIALI 
E DEI PUBBLICI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE DEL 
TERRITORIO COMUNALE, A SEGUITO DELLO STATO DI EMERGENZA DERIVANTE 
DALLA DIFFUSIONE EPIDEMIOLOGICA DEL COVID-19.

Importo stanziato: 300.000 Euro
(salve successive integrazioni intervenute prima della liquidazione dei contributi da erogare).

***

IL DIRETTORE GENERALE E R.U.P. 

PREMESSO che :
- a seguito della prosecuzione dello stato di emergenza conseguente alla diffusione epidemiologia 
Covid-19, anche le imprese locali si sono ancora trovate a dover gestire una situazione di grave 
difficoltà economica e finanziaria, con forti ripercussioni sulla loro redditività, determinata dalla 
prosecuzione delle misure restrittive delle loro attività nel primo quadrimestre 2021;
- l’Amministrazione Comunale, ha ritenuto opportuno continuare a garantire, un sostegno effettivo 
alle imprese commerciali locali colpite dagli effetti negativi di tale emergenza;
- la Camera di Commercio e le Associazioni di Categoria maggiormente rappresentative del tessuto 
economico sono state informate e coinvolte, al fine di selezionare interventi realmente efficaci a 
sostegno delle imprese;
-  s’intendono,  pertanto,  adottare  misure  finanziarie  a  fondo  perduto  destinate  alle  attività 
economiche del territorio, per contenere gli effetti negativi sulle imprese locali;

VISTE :
- la Delibera di Giunta Comunale n. 132 del 28/4/2021 avente per oggetto “Concessione di ulteriori  
contributi a fondo perduto a sostegno delle attività economiche prevalentemente commerciali del  
territorio  comunale, a  seguito  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  dovuta  al  Covid-19  -  
Approvazione ed indirizzi in merito";
-  la Determina Dirigenziale n. 1214 del 05/05/2021 avente per oggetto “Concessione  di ulteriori  
contributi a fondo perduto a sostegno delle attività economiche prevalentemente commerciali del  
territorio  comunale,  a seguito dello stato di emergenza derivante dalla diffusione epidemiologica  
dovuta al Covid-19 – Approvazione schema di avviso, nomina RUP ed impegno di spesa”;

RENDE NOTO



che sono aperti i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla richiesta degli incentivi 
a  sostegno  delle  attività  economiche  del  territorio,  a  seguito  della  prosecuzione  dello  stato  di 
emergenza derivante dalla diffusione epidemiologica del Covid-19 nel primo quadrimestre 2021.

Il  presente  avviso,  nel  rispetto  delle  disposizioni  dettate  dall’art.12  della  Legge n.  241/1990  e 
successive modifiche e integrazioni, ha lo scopo di garantire la trasparenza dei procedimenti e i 
diritti  di  partecipazione,  rendendo  noti  presupposti,  requisiti  e  modalità  di  attribuzione  dei 
contributi, così come stabiliti con Delibera di Giunta Comunale n. 132 del 28/4/2021 e descritti di 
seguito.

Art. 1 – BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI

Il  Comune  di  Forlì  concede  sostegni  economici  alle  attività  economiche  prevalentemente 
commerciali e dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande,  che, a seguito 
delle  misure  adottate  dal  Governo  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, si sono trovate a dover gestire una situazione di grave difficoltà 
economica  e  finanziaria,  con  forti  ripercussioni  sulla  loro  redditività,  purché  in  possesso  dei 
requisiti di ammissibilità di cui all’art. 2 seguente.

Art. 2 - REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

Possono accedere al presente fondo le imprese:

a)  riconducibili alla tipologia d’impresa del commercio  (al dettaglio e su suolo pubblico),  dei 
pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, dell’artigianato e dei servizi,  per 
l'esercizio  della  cui  attività  prevalente,  come da  iscrizione  al  Registro  Imprese,  è  necessario  il  
possesso di valido titolo abilitativo (autorizzazione, segnalazione certificata d’inizio attività – SCIA 
- o comunicazione), rilasciato o verificato regolare dal back office di Forlì dello Sportello Unico per 
le Attività Produttive (SUAP);

b)  aventi  sede  legale  nel  territorio  dei  Comuni  dell’Unione  della  Romagna  Forlivese ed  unità 
operativa nel Comune di Forlì (nel caso di attività di commercio su area pubblica  o di spettacolo 
viaggiante si farà riferimento esclusivamente alla sede legale nel Comune di Forlì);

c) attive alla data di pubblicazione del presente avviso;

d) che siano in possesso dei seguenti requisiti generali alla data di presentazione della domanda di 
contributo (in seguito chiamata solo “domanda”), comprovati tramite dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del DPR n. 445/2000:
• regolare iscrizione, come imprese attive, alla Camera di Commercio competente per territorio, 

dalla quale risulti la data di costituzione e inizio attività dell’impresa;
• regolarità rispetto alla normativa sugli aiuti di stato, come da regime “de minimis”;
• nessuno stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo, 

ovvero relativo ad ogni altra procedura concorsuale prevista dalla legge fallimentare e da altre 
leggi speciali, né procedimenti in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni;

• nessuna posizione debitoria nei confronti del Comune per ciò che concerne imposte, tasse e 
oneri, comunque denominati, alla data del 31.12.2019. E' fatta salva la possibilità di accedere al 
contributo in caso di rateizzazione dell'eventuale posizione debitoria. La rateizzazione di cui 
sopra deve essere avvenuta prima della presentazione della domanda di contributo di cui al 
presente avviso e il pagamento delle rate maturate deve risultare ottemperato;

• requisiti di onorabilità ed antimafia delle relative persone titolate, come stabiliti dalla normativa 
vigente per il regolare esercizio dell’attività;



• nessun titolo abilitativo all’esercizio dell’attività conseguito sulla base di false rappresentazioni 
dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per 
effetto di condotte costituenti reato, accertate con sentenza passata in giudicato;

• capacità a contrattare con la P.A.;

e) che siano in possesso dei seguenti requisiti speciali, comprovati tramite dichiarazione sostitutiva 
ai sensi del DPR n. 445/2000:

1. Volume  d’affari ai  fini  IVA  per  l’anno  2019  inferiore  ad  euro  500.000,00 
(cinquecentomila/00) su base annua;

2. Riduzione del fatturato relativo al periodo che va dal 1/3/2020 al 28/2/2021 pari almeno al 
20% (venti  per  cento)  rispetto  allo  stesso  periodo  dell’anno  d’esercizio  precedente 
(1/3/2019 – 28/2/2020);
Oppure:
Impresa che ha avviato l'attività successivamente alla data del 1/3/2019 e non oltre il  
28/2/2021 e,  quindi,  impossibilitata  a  dimostrare lo  scostamento di  fatturato subito per  
l’intero periodo di riferimento.

Nel caso di  subentro in attività già in essere, avvenuto prima della data di presentazione della 
domanda, i  requisiti  di  ammissibilità  devono essere posseduti  dal  soggetto subentrato,  ferma la 
possibilità di computare come proprio anche il  periodo di attività del dante causa ricadente nel 
periodo d’esercizio previsto dalla precedente lettera e).

Art. 3 - ESCLUSIONI

Oltre alle imprese:
• già  beneficiarie  dei  contributi  assegnati  dal  Comune  di  Forlì,  a  seguito  dell’avviso 

pubblico prot. n. 4146 del 15/1/2021;
• per l’esercizio della cui attività prevalente, come da iscrizione al Registro Imprese, non 

è  richiesto il  possesso  di  valido titolo  abilitativo  rilasciato  o verificato  regolare  dal 
SUAP (*), 

sono escluse dai benefici del presente avviso le imprese operanti nei seguenti ambiti:
• Commercio al dettaglio di:

◦ compro oro, esercitata in via esclusiva o secondaria rispetto all'attività prevalente (D.lgs. 
n. 92 del 25/05/2017);

◦ armi e munizioni, articoli militari – primario o secondario codice ATECO 47.78.50;
◦ articoli per adulti (sexy shop) - primario o secondario codice ATECO 47.78.94;
◦ qualsiasi  tipo  di  prodotto  effettuato  via  internet,  per  televisione,  per  corrispondenza, 

radio, telefono - primari codici ATECO 47.91 ed altri per specifici prodotti;
◦ prodotti vari,  mediante l'intervento di un dimostratore o di un incaricato alla vendita 

(porta a porta) – primario codice ATECO 47.99.10;
◦ effettuato per mezzo di distributori automatici – primario codice ATECO 47.99.20;
◦ generi di monopolio (tabaccherie), ivi inclusi gli esercizi specializzati nella vendita di 

sigarette elettroniche e liquidi da inalazione – primario codice ATECO 47.26.00;
◦ medicinali in esercizi specializzati (farmacie e altri esercizi specializzati di medicinali 

non soggetti  a  prescrizione medica,  incluse parafarmacie)  –  primario codice ATECO 
47.73;

◦ articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati - primario codice ATECO 47.74.00;
◦ articoli funerari e cimiteriali - primario codice ATECO 47.78.93;

• Attività di aziende agricole, di acquacoltura e di allevamento animali, principali o connesse 
(vendita diretta, agriturismo, ecc.);

• Attività di rimessa e/o di noleggio senza conducente di veicoli;



• Gestione di parcheggi e autorimesse - primario codice ATECO 52.21.50;
• Attività di  pubblici spettacoli (cinema, teatri,  sale da concerto e altre strutture o luoghi 

artistici e/o di pubblico spettacolo soggetti a licenza di agibilità art. 80 TULPS);
• Attività sportive (gestione di piscine e  di  altri  impianti  sportivi,  palestre,  ecc.,  di  corsi 

sportivi e ricreativi) - primari codici ATECO 93.1 e 85.51.00;
• Attività  riguardanti  il  gioco  d'azzardo (lotterie,  scommesse,  case  da  gioco)  -  primario 

codice ATECO 92.00;
• Attività di  intrattenimento mediante gestione di parchi di  divertimento o parchi tematici, 

discoteche, sale da ballo night-club e simili, nonché di sale giochi e biliardi - primari codici 
ATECO 93.21, 93.29.1 e 93.29.3;

• Servizi di pompe funebri e attività connesse - primario codice ATECO 96.03;
• Attività  di  agenzie  d’affari  per  le  quali  è  necessaria  la  presentazione  al  SUAP della 

“Comunicazione per l'esercizio di attività di agenzia d'affari” pubblicata sulla piattaforma 
telematica regionale Accesso Unitario;

• Attività di  somministrazione di alimenti e bevande, di cui agli articoli 2, comma 4, e 4, 
commi 3 e 4, della L.R. n. 14/2003 (in aziende agrituristiche, strutture ricettive, circoli 
privati,  congiunta ad attività  di  spettacolo,  intrattenimento e  svago,  in strutture di 
servizio, in aree di servizio stradale e autostradale, nell’ambito di impianti stradali di 
distribuzione  di  carburanti,  in  mense  aziendali,  catering  e  altre  attività  di 
somministrazione non aperte al pubblico, temporanee o al domicilio del consumatore);

(*) A titolo esemplificativo:
• Attività di servizi per la persona nca (Servizi domestici svolti da lavoratori autonomi ed altri) - primario codice ATECO 

96.09.09;
• Attività di servizi finanziari e assicurativi - primario codici ATECO 64, 65 e 66;
• Attività di intermediari del commercio - primario codice ATECO 46.11;
• Agenzie matrimoniali e d'incontro, di recupero crediti, di informazioni commerciali, di pubblici incanti, di mediazione  

immobiliare  - primari codici ATECO 96.09.03, 82.91, 68.31.00;
• Servizi di accesso telefonico o di accesso ad internet in strutture aperte al pubblico  (Phone Center e Internet Point) - 

primario codice ATECO 61.90.20;
• Produzione di pane e di pasticceria fresca - primario codice ATECO 10.71;
• Attività economiche “regolamentate” e verificate regolari dal Registro delle Imprese, quali:

◦ Agenti e rappresentanti, mediatori, spedizionieri;
◦ Attività di facchinaggio - primario codice ATECO 52.24.40;
◦ Officine di manutenzione e riparazione di autoveicoli, motocicli e ciclomotori (meccanici, carrozzerie e gommisti) - 

primari codici ATECO 45.20 e 45.40.3;
◦ Commercio all'ingrosso - primari codici ATECO 46, 45.1, 45.4, 45.31 e 45.40;
◦ Imprese di pulizia e disinfestazione - primari codici ATECO 81.2 ed altri per specifici oggetti;
◦ Installazione di impianti - primario codice ATECO 43.2.

Art. 4 – CONTRIBUTI ASSEGNABILI

Alle  imprese in possesso dei requisiti  di ammissibilità,  che abbiano subito una riduzione del 
fatturato  dell’attività  registrata  nei  sopra  indicati  periodi  annuali  di  riferimento,  il  contributo  è 
assegnato, a fondo perduto e una tantum, come segue:

• I scaglione: Euro 1.000,00 (mille/00), nel caso di riduzione del fatturato compresa tra il 
20% (venti per cento) ed il 70% (settanta per cento);

• II scaglione: Euro 2.000,00 (duemila/00), nel caso di riduzione del fatturato superiore al 
70% (settanta per cento);

Le  imprese  che hanno avviato  l'attività  successivamente alla  data  del  01/03/2019,  non potendo 
comprovare lo scostamento di fatturato di cui all'articolo 1, verranno automaticamente inserite nel II 
scaglione.

Al termine dell’istruttoria, in base al numero delle domande pervenute, verrà stilato l'elenco delle 
imprese ammesse suddiviso per scaglioni.



Il  contributo non è assoggettato alla ritenuta fiscale alla fonte del 4%, a titolo di acconto delle 
imposte sui redditi, in virtù dell'art. 10-bis "Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra 
misura a favore di imprese e lavoratori  autonomi,  relativi  all'emergenza COVID-19", introdotto 
dalla legge di conversione 18 dicembre 2020, n. 176 del D.L. 28-10-2020 n. 137.

Ogni impresa può presentare una sola domanda, anche in caso di pluralità di sedi operative sul 
territorio comunale.

L’impresa richiedente può presentare domanda per la concessione dei contributi di cui al presente 
avviso  anche  qualora  fruisca  di  altri  finanziamenti  o  contributi  pubblici  (erogati  da  Provincia, 
Regione, ecc…).

I contributi saranno erogati alle domande regolarmente pervenute entro il termine stabilito al 
successivo art. 5.

Nel caso di risorse non sufficienti in rapporto al numero di domande ammesse, l'Amministrazione si 
riserva  di  riparametrare  il  contributo  “pro capite”,  teoricamente  spettante  secondo il  presente 
articolo, in modo da ristorare tutte le imprese richiedenti in misura proporzionalmente ridotta.

Art. 5 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di ammissione al contributo, con i relativi allegati, devono essere firmate ed inviate, 
senza pagamento dell’imposta di bollo, esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo:  comune.forli@pec.comune.forli.fc.it,  a  partire  dalla  data  di  pubblicazione  del 
presente  avviso  sul  sito  internet  istituzionale  del  Comune  di  Forlì  (indirizzo: 
http://www.comune.forli.fc.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx) e pervenire entro e non oltre 
il 25 maggio 2021.

L’oggetto della PEC dovrà essere così formulato: “Domanda di ammissione ad ulteriori contributi  
comunali a fondo perduto a sostegno delle attività commerciali del territorio a seguito dello stato  
di emergenza derivante dalla diffusione epidemiologica del covid-19”. 

Il suddetto termine di trasmissione delle domande è perentorio e farà fede l’orario della ricevuta di 
avvenuta loro consegna alla casella della pec sopra indicata. 
Rimane ad esclusivo rischio del mittente la mancata ricezione della ricevuta di consegna della pec 
da parte del Comune. 

Ai fini della valida presentazione delle domande e dell’ammissibilità al contributo, si richiede che le 
stesse siano prodotte utilizzando lo specifico  modulo,  che sarà pubblicato nel sopra indicato sito 
internet  del  Comune  unitamente  al  presente  avviso  pubblico,  e  siano  altresì  regolarmente 
sottoscritte ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000 (firma digitale o, altrimenti,  firma analogica sul 
documento scansionato con allegata fotocopia di valido documento d’identità).

Le modalità ed i termini di presentazione delle domande, di cui sopra,  sono stabiliti  a pena di 
esclusione.

Art. 6 - ISTRUTTORIA

http://www.comune.forli.fc.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx


Gli  uffici  preposti  verificheranno  la  completezza  delle  informazioni  fornite  tramite 
autodichiarazione  e  dei  documenti  allegati,  nonché  la  sussistenza  dei  requisiti  di  ammissibilità 
previsti, riservandosi la facoltà di richiedere tutte le precisazioni ritenute necessarie.

In  caso  di  incompletezza  e/o  di  necessità  di  chiarimenti  sui  requisiti  e/o  sulle  dichiarazioni 
presentate, verrà data alle ditte richiedenti apposita comunicazione, via e-mail, e saranno richieste le
relative integrazioni, assegnando al richiedente un termine di 7 (sette) giorni per provvedere. Se il 
richiedente non provvederà nei tempi indicati, la domanda non potrà essere ammessa.

L’istruttoria si concluderà entro 30 (trenta) giorni dalla data di termine della presentazione delle 
domande.

Dopo avere determinato l’ammissione o l’esclusione delle  domande presentate,  sulla  base della 
verifica dei requisiti e della documentazione pervenuta, verranno approvati, con apposita Determina
Dirigenziale, l’elenco degli esclusi e l'elenco delle imprese ammesse suddiviso per scaglioni.

La pubblicazione degli  elenchi  all’Albo Pretorio Informatico costituisce formale comunicazione 
dell’esito  della  domanda  presentata.  In  ossequio  alla  normativa  sulla  privacy,  negli  elenchi 
consultabili  al  pubblico,  i  nominativi  dei  concorrenti  ammessi  saranno  sostituiti  da  un  codice 
numerico univoco corrispondente al numero di protocollo assegnato alla domanda.

Art. 7 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione mediante bonifico bancario entro 30 giorni dalla 
determina di approvazione degli elenchi degli aventi diritto.

Art. 8 - CONTROLLI E REVOCA DEL SOSTEGNO ECONOMICO

Ai  sensi  del  DPR 445/2000,  le  attestazioni  rese  attraverso  autocertificazione  e  comprese  nella 
domanda  di  cui  all'art.  5,  sono  soggette  a  controllo  da  parte  dei  competenti  uffici,  anche 
successivamente alla fase di istruttoria.

I controlli sulle domande e sulla documentazione allegata saranno effettuati a campione, ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000.

L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le sanzioni 
previste  dalla  normativa  vigente  e  gli  obblighi  di  denuncia  per  falsità  in  autocertificazione, 
comporta l’immediata decadenza dai benefici erogati ossia la revoca dell’incentivo eventualmente 
già concesso.

Art. 9 - TRASPARENZA

Ai  sensi  degli  artt.  art.  26  e  27  del  D.Lgs.  33/2013,  la  concessione  dei  sostegni  economici  è 
pubblicata sul sito web del Comune di Forlì, sezione Amministrazione trasparente.

Art. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi delle disposizioni di  cui al  D.Lgs.  196/2003 “Codice in materia di  protezione dei dati 
personali” e successive modifiche ed integrazioni, i dati personali forniti dai richiedenti saranno 
acquisiti per le sole finalità connesse all'espletamento delle procedure e delle attività strumentali e 
di controllo collegate all'erogazione dei benefici di cui al presente avviso e compatibilmente con 



quanto  previsto  dal  Regolamento  Europeo  sulla  Privacy  2016/679  –  GDPR  (General  Data 
Protection Regulation) entrato in vigore il 25 maggio 2018.

Il trattamento dei dati avverrà nei modi e limiti richiesti dal perseguimento di dette finalità, anche 
attraverso procedure informatizzate. I dati personali acquisiti potranno essere comunicati a soggetti 
terzi per specifici servizi strumentali al raggiungimento delle finalità sopra indicate. L'interessato 
potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall'art. 7 del Decreto Legislativo 196/2003.

Titolare  del  trattamento  è  il  Comune  di  Forlì.  Responsabile  del  trattamento  è  il  Dirigente  del 
Servizio  Edilizia e Sviluppo Economico. Incaricati del trattamento sono i dipendenti del Servizio 
Edilizia e Sviluppo Economico e del Servizio Finanziario addetti alle operazioni di liquidazione e di 
controllo collegate all'erogazione dei contributi di cui al presente avviso pubblico.

Per qualsiasi informazione in merito al presente avviso, è possibile contattare il Servizio Edilizia  e 
Sviluppo Economico:

• Maria Teresa Babacci (0543/712201 - e-mail: mariateresa.babacci@comune.forli.fc.it ;
• Marilena Guerrieri (0543/712420 - e-mail: marilena.guerrieri@comune.forli.fc.it ;
• Piero Ghetti (0543/712428 - e-mail: piero.ghetti@comune.forli.fc.it .

Il Responsabile del Procedimento è  il sottoscritto Segretario e Direttore generale del Comune di 
Forlì. 

Il presente Avviso pubblico, unitamente agli Allegati, viene pubblicato agli effetti di legge all’Albo 
Pretorio on line (http://trasparenza.comune.forli.fc.it/) ed è inoltre consultabile sul sito istituzionale 
del Comune di Forlì (http://www.comune.forli.fc.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx).

Dalla Residenza Comunale, 10 maggio 2021

IL DIRETTORE GENERALE
Responsabile del Procedimento

Giorgio Musso
(firmato digitalmente)
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